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DEL GIORNALE

Montepremi • 5.240.520,05 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 124.881.923,47 4+ stella €  37.774,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.877,00

Vincono con punti 5 € 39.303,91 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 377,74 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 18,77 0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

SCRITTORE

Nazionale 29 44 88 39 14
Bari 46 19 87 3 62
Cagliari 60 5 44 81 45
Firenze 31 24 7 78 79
Genova 80 16 39 3 1
Milano 37 25 63 64 57
Napoli 29 67 13 39 47
Palermo 55 27 86 89 14
Roma 22 7 23 51 65
Torino 27 24 69 18 53
Venezia 54 22 14 88 84

Carlo
Lucarelli

LE PRIMARIE

CHE

VORREI

lotto
I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

11 21 53 62 63 68 10 85

GIOVEDÌ 21 GENNAIO 2010

10eLotto
5 7 16 19 22 24 25 27 29 31

37 39 44 46 54 55 60 67 80 87

G
li scrittori spesso scri-
vono banalità e a volte
lo fanno apposta pro-
prio per ricordare cose

che dovrebbero sembrarci natu-
ralmente banali e che invece a
volte si perdono sotto complicate
sovrastrutture.

Vorrei dire una cosa sulle pri-
marie che si tengono per sceglie-
re i candidati del Pd e del centro-
sinistra alle prossime elezioni re-
gionali, non per fare appelli su
chi votare - ce le ho le mie idee e
se qualcuno fa un giro per inter-
net le trova facilmente, se qualcu-
no me lo chiede le vedrà scritte
anche su questo giornale ma non
in questa colonnina, dove vorrei
non parlare mai delle mie scelte
personali - quanto per ricordare,
appunto qualche banalità.

La prima è che penso che a que-
ste primarie la gente del centrosi-
nistra e del Pd dovrebbe andare a
votare liberamente, senza pregiu-
dizi e senza preconcetti o ordini
di scuderia. Che dovrebbe sce-
gliere il candidato che poi vorreb-
be davvero vedere al governo del-
la propria regione, perché gli pia-
ce quello che ha fatto o perché si
fida di quello che farà; quello che
immagina potrebbe vincere o co-
munque averne buone possibili-
tà senza per questo dover accetta-
re troppi compromessi che poi ne
snatureranno l’azione di gover-
no. E che una volta vista la vitto-
ria di uno dei candidati, questo
dovrà avere comunque l’appog-
gio di tutti, anche di quelli che
non lo volevano, perché perdere
e mollare una regione a una par-
te politica che non ci appartiene
e di cui non condividiamo l’azio-
ne, è una cosa che ci dispiace e
che ci fa arrabbiare, e anche mol-
to.

Saranno banalità, ma tutte le
volte che c’è un’elezione ho la
sensazione che qualcuno le per-
da di vista. E comunque, io sono
uno scrittore e gli scrittori di ba-
nalità ne scrivono tante.❖
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